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Un altro^IgsucGesso! L^iatrepi-
4o vìaggiSore Franzoi, riusciti 
vani tutti 1 suoi sforzi per pene­
trate nei^frìca, ha decimò di rim • 
patriarel^Mndo un ,uomo intre­
pido come Franzoi desiste da un' 
impresaj ' vuol proprio dire che 
l'attuazione ne è impossibile! 

Una a^ircolare sui^convénti! 
3 • • • 

Gosi ai tanti*i!]E^uccessì clf^ van­
tiamo rieglif ultimi anni nelFifrìca, 
dobbiamo aggiungerne W altro. 

Dapprima lo sì ostacolò in tutti 
i modi perchè Tardito viaggiatore 
non è::del colore politico deî d̂W"̂  
minatori: quasi non fosse italiano 
e come se le stesse nazionalità e 
i, sistemi' goUticì non divenissero 
lih nulla nllla''vastità dei desei^fc 

ft 

eòi deset'tó e ' Dio a soli 
1 -\ \\ 

Maggiori ostdcbli "li trovò sul 
luogo; quelle autorità italiane,an­
ziché facilitargU ìa spedizione, gli 
frapposerif'^utti ;;gÛ  impedimenti 
immaginabili; eglTOori sembrava, 
lî  un italiano. Quasi ciò fosse poco, 
si constatò ancora una#ivolt;a"Che 
in questi lìdi ove sprechiamo tanti; 
rnìUoni, siamo proprio impotehii? 
Già, quando lasciammo invendi­
cati e Gfuìlefcti e Biahcbi e Porro 
qói loro eròici corn|agni, chi ha di­
ritto di prenderci 8ul serio? Quan-

^^ròi ifflffiObiWmò i probabili alleati 
pt"%au rà^iglt avYeî sàri ehe'̂ pire -
stigfè*''possiamo mantenere? 

i'arnìco iìòstro FranzSP* ; così 
^àltra'vittima di quella politica 
impossitìi p#^Bui non sì riesce 
che a far risaltare la nòstra im­
potenza. Eppure così in basso non, 
erano discesi nerfffi^no ^piccoli 
OT;fere!li fusi nel!' attuale odierno. 

""regno d'Italia! Le Due Sicilie e il 
Piemonte si sapevano una volta 
far rispettare. Ai nostri stessi viag­
giatori arditnentosi nei primi gior­
ni della unificazione nessuno osava 
torcere «n capello, e il solo nome 
dì italiano era per essi il migliore 

"^ei talismani' 6 con essi andarne 
la gloria e pttftlìPissiji^iani sem­
pre più avvaloraadosi. 5V!a il go­
vèrno.vi si volle cacciare, in mezzo; 
fece gpcOT ;là diflidenza delle 
popoìazioni contro di noi,e impre-

II direttore del fondo'sul culto ha 
diramato «na circolare a tutti gtl ìn^4 
tendevi di finanza dìt^'H^no, Qassfca 
circolare da istruzio||^i^,circa lo sfratto 
delle persona che illegalmente abitano 
nel conventi., ' ^^^^••' 

Dice che si potranno to^Wro le 
edacftWtè dei convènti doVe sìa già 
esistito l 'educandato,^ patto però 
c l ^ ^ e educunde non^onuncmo X 
voii, non vestanoci abito monacale 
e le maostVe sieipt^lalchè e patentato. 

Le persone abusivamente am'messef 
I nei conventi divenuti proprietà del 

demanio dovranno sgombrare entro 
dieci giorni. 

Gli intendenti di F|pa3sa dovranno 
riferire, entro il mese di novembre, 
suìl'applicasione di queste norme a 
ciascun roj^nJòWb. Occorrendo i'espal* 
«ione gli ìntendenty^yaccordarann^ 

^M,n le autorità poiitichété^gìudisìarié 
ella provincia. ^ . . ' 
Si sa che.jappunto in seguitola 

questa circolare, fu ordinalo lo sgom­
beri? dèL convento della Trinità a 
Oprtoni e che si ordinerà lo sgombro 
di cinque monasteri della Liguria-

lato certi vantBggi^ilFservizio all'in? 
fuòri^JeU'ordine militare: cioè le ra-
laziohl*^iu ihiìme che sì formano an­
che per la vita civile, il ch'è un van-

^laggìo, considoirevola per un paese cosi 
^^ffliiinunato come la Svizzera e formato 
di tre razze diverse. Di più, le classi 
meno colte ci goadagnano. Nelle ca­
serme si fondano fJeUe società di Gan-̂  
to, si; danno cÌltl^|pìceoìe rappresen­
tazioni sì inventano ogni sorta di di­
vertimenti che sono un profitto per 

^TOoUi. ' , ' 

infine, si rav.vìcinano ì pianiti di-. 
vefhK Iti Svìr/era tutti sono d'accordo 
sulla forma del Governo, raa le pas­
sioni politiche sono assai vioìente: in 
certe piccole città un,^di_cale non ai 
servìrebljo da un drofluero conser­
vatore, ^ìquesti morrebbe di f^m^ 
piuttosto che comperare un panetto 
da un fornaio radicale. Ebbene, mi 
si assicura che, nel servizio, ufficiali 
e soldati evitano con mólto tatto dì 
toccare a questioni di p|irte, per le 
quali si appassionano «élla vita or­
dinaria. 

'M 

• -

l\'Temps ha intaressantì ragguagli; 
sul servizio militare svizzero. Esso 
nota il grande slanciò che ora si ve-
rificE^ !̂Qelte popolafìflhi svìzzere per 
J l Ì | |p j |o . Tutti, com'è noto, sono sol-
daHpMa spesso succèdono dèi fatte 
r^lh curiosi. Ecco cosa dice ti corri* 
spendente del Temps: 

« Anzitutto,*^triEindo nel vagone 
che Vi conduce da P6flliier a Lo 

firn. M^^ 
••m 
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IL ASSILLO DELLà SOClEfA' OPERAIi 
. - I 

ra qualche giorno avremo rmau 
p^urazione dei vessOÌ? della Società 
OperaifF^i sonò in paese malumori 
per la scelta fatta d'uno dei padrini, 
che essendo notoriamente uomo di co 
lore poUtìeo uUraraoderato, per non 
dire e t i f t f ! ^ offenderebbe i princi-
pii liber||j[!/democratici dei soci e dèi 

eseitìfifl anche hèllé ultime elezioni 

, e sènza modèlli, là scuola non 
àvreljjj^l^ipoiétó dare un qualòUsi rì-̂ ^ 
eultat^^uindì venni al dilemma: 
migHoràrek^scuoIa o sopprimerla. 

La mio o^^rvagionì, allora raccolte 
bensy^lmente da un consigliere co-
murialèi vennero portate ne\?Aula ma­
gna Q dietro di lui proposta prese in 
consulfìnuiono daU mterocorìsmho. 

J)ì ciò; mo ne sono quindi rallegrato; 
ferando^ohe la questione fosse ri­

solta co'*#^1ìuel tatto pratico ^ l i i ^a 
logico che distingue qualche volta gli 
amministratori di campagna. E che 
perciò prima di ogni altro fitto si 
fosse nominata nnàcommissifil com­
petente c h e ^ t o ^ i l i g e n i ì %td i a-
vesse stabiìita la somma necessaria 
pei miglioramenti e che tale seria 
decisione* fosse stata in seguito tra^ 
smessa al consìglio proyìacìale il qua^ 
le, .80 non accettundo anche la prò , 
posta consigliare, avesse per lo meno 
risposto con unai,analoga e non ci­
tando una circolare affatto fùori*lli 
proposito. 

Questo e non altro mezzo era da 
usarsi per la buona riuscita della cosa. 

Ed invece che ha fatto il nòstro: 
consiglio comunale? 

Naturalmente quindi che il consV' 
gliere provinciale di fronté't nessuna 
considerazìonei^jèria non abbia présa 
la^questione^ cpn quella gravità dovuta 
ed abbia rispósto invece con la sud-
detta'*famo8a nota.,» che si potrebbe 
dire fflWWfittica. 

•'•••• e- -^ • n • ' •• \JwHSm 
non furono loèusaali promessa. L a s F 

ignora Fanny ÈIenàToreselIa, venuta 
a noi circondata do un* aréolfi di. fa­
ma, è U ^ p ina dallo nostre seVàte. Ar-: 
tista cBlcionziosa, iateUigentìssìma, 
appartenente ad una scuola finita, è 
degna ìiilerprete del pensiero e.dei 
senti0ionti déU%utore. i^lVarmoma 

^delSa voce accoppia grafia, goniJIezsa, 
cuòre, sicché cantando eìtà; ci seooto, 
ci affascina, ci inebria. Nel IL atto^ 
dallo slancio d* affetto quàfidoc^^cè 
il padre suo, dall'amore di cui ^ pieno 
il suo cuore e che le fa vaehecKiare 
il poverp, Studente SÌ da preferirlo a 
signorWd a principe, fino alla inge­
n t i , alla calididQzaa del vergineò^^tìo 
cOTe, quando cantale cOn esso s'ad^* 
dorménta per perdersi in un mondo 
di sogni, il « Oaro n M K ìa sìg. E-

Hena Fanny rimane calma,,^^teida* 
serena. Ma questa serenità si dilegua 
maB mano quando, disciolto 11 serto 
de' bittnchi gigli W é la coronavantì, 
rivela^al padre la sua passione, ^ 
quando pre^a per il principe che l'hà^ 
disonorata e vinM: si trasforma poi 
in lotta fra a o ^ p l odio, vendetta, 
quandavedephé amante;più fortuìiat» 
gode dei baci di chi Uba tradita, a 
cosi aoianìmente abbàndonata^n que­
ste variazioni di sentimenti,Wbene 
espressi dal Verdi, la Toreselia si itti-
m6de3Ìmafl:;^ÌQ,.9^^^^||pr9 a noi : ri­
vela COUG armonióse sue note. La sqai-: 
sitèzza di sentiménto, l'affilità M 

! • . s-J 

'^•^^""^""^&^^^"''r*^^'^'^^^f*'*^***^ nmuWmmmm^^ por-doltyrdsa mera-
p,Ì0ggmté«soconda classe, bGnmt6BOj^i^jg,i^^ljQ almeno per debito di cor 

che ,le prime non sono, frequentata 
ohe dagli stranieri — voi vi tr^yjp^|8^ 
certaraonte circondato da braVe'^per-
sone in abito chiaro, cappello di pa^ 
glia, di aspetto affatto' pacifico, che 
si chiamano4f|^;gloro colonnello, mag-
ciore, capitano, Poi, se arriverete in 
un albergo, sentirete i clienti chio-
dere àlÌ*'oite 

se a diffidare degli ̂ Wi'3----
stessi, 

né li soccorse nelle spedizioni p|; 
li vendicò se barbaramente tru-

.» . 

« S . polìtica del gWIrno italiano. 
TOunqueffitta sbagliata, è f^tta 
a rìtròà'déi'hOstri intereSMî ^della 
i{?!!ra digita. Tutt#li altre na­
zioni prendono parte alla càncìpa-
gnà per spingere la civiltà nei de-̂ ^ 
serti africani ;Ì noi sóli ne slamo 
banditi, noi che più di tutti gli 
altri vi spendiamo, noi che vì^g 
tiahio tanti intrepidi^^aggiatori. 

L'insuccesso del Franzòi è così 
un'altra macchia pel nostro gover^ 
no, che dinotò di essère impotente. 
Pierchp c'^ un,.governo, se non 
tuttia lo vite dei sudditi, se non 
ne fìicilìta le intraprefff 

11 ,ggyMiO non serve che di in­
caglio, diìmbarazzo, di^.|^rìcolo: 
ecco a che siamo ridotti T Sarebbe 
meglio sopprimerlo, che almeno 
gli individui isolatamente potreb­
bero e saprebbero fare qualche 
cosa, come senza dubbio altra vòlta 
lo stesso Franzoi ha dimostrato' 
di saper fare. 

Le co¥e d'Africa ci vanno adun­
que dì male in peggio; l'intra­
prendenza privata è resPmulla ; il 
governo è un imbarazzo I 

. - 1 1 . ' -
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Capitano, un mozzo HlFoJ" di 
grazia. 

Quando si ha da fare con persone 
ch'esèfcitano pìpofessipnì liberali, la 
cosa diviene ancora più notevole. Un 
mio atfiico mi raccontava una strana 
sp'eiiiziónè in casa d'un avvocato di 
Losanna. Egli suona e domanda 
questo signore. La serva che le apre 
la porta gli risponde: ; 

—^ 1\ cplormello non c'è, ma se il 
signore lo desidera chiamerò ì\ mctff-
giove.,. 

Il mio araifio si lascia condurre dal 
maggiore 6 comincia a spiegargli l'uf* 
fare II maggiore — socio d'affari 
dell'avvocato di cui il mio amico an-'^ 
dava in cerca — l'interrompe per 
dirgli:., 

— Non sono che io m'occupo dì, 
iquesto,^j?i signore, è il capitano, 

l\ capitano evet- un praticante. In-: 
tanto che egh parlava con un mio a-

^mioo, entra tin giovanòtto, che vièTO 
a mettersi davanti ad un tavolò da 
da scrivere r«- un secondo pratioanla 
senza dubbio r— e il capitano gli rì-̂  
volge un amichevole: 

-~ Buongiorno, luogotenente. 
: ~ : ~ 

A troiìt'anni, un uomo, che abbia 
qualche fortuna e tenga alla consida 
ràìiione pubblica, jocn può a meno dì 
essere capitano. Sì racconta cha un 
giorno il gonerule francese Giìllìfet 
domandò aU*ufficiule svizzero che era 
stato delegato a seguire le gfandi 
manovre duU' esercito francese'^ che 
cosa facesse nella vita privata, civile. 

^ , — n , , I 

•^ Generale, egli rispose, io sono 
miaiatro dei culti. 

. . • 

Era vero. Il generale Galiifet non 
ne fu perciò meno lorpr^so. Ma se 
verrà in Svizzera ne vedrà di più bello 
ancora...» 

Lo stesso corrìflSìKdente aggiunge: 
'La Svizzera produce una letteratura 

militare oonsidèrevoie e ohe ha spac 
ciò, in un paese ove la libreria non 
ha sbocchi facili. Parecchi di questi 
giovsuù ufficiali m'hanno pure segna-

.' 

tesìa non sì abbia voluto invitare alta 
festa i depututl.dell&t Provìncia, collo 
specioso pretesto ohe la Società deve 
mantenersi estreiniia ad ogni questio­
ne scolastica. Sé non che, la politica 
e* entra, e come I Ne sia prova la 
sceita'tltta dei presidenti onorarli, e 
1* aver tentato di òlfrjre all'ex depu 
tato Giacomo Sani d'èsser padrino 
dej vessillo, Azwùr^ cosi uno Schiaffo 
immeritato ai ^.eputati della Provincia. 
4Bergantìno non è paese da tollerare 
dìttBture,tiiimolto iriefttì poi quando 
hanno per iscopo di soffocare senti­
menti dì progresso e dì democrazia 
cui s'inspirano ì'nostri operai e la 
maggioranza del paese. Speriamo che; 
chi lo può sì ravveda in tempo dei-
Terrore ed adoperi la sua iiifli||(^pa. 
a mEintenere la società nei limiti del 
mutuo soccorso, mezzo al migliora­
mento morale e materiale dei soci, a 
non la fa,«5§ja,invéce saryw * docile 
strumentò di partito. Altrimenti la 
eaziono sarà inevitabile, e gU spia 

^Tvòiì effetti di questa ricadranno 
unicamente su chi l'avrà provocata. 
. Questa è l'opinione delia parte sana 

e spiilliónata del paese che desidera 
le lotte ìlUminate^. feconde di par 
tito non degenerino' in dolorose per­
sonalità. . 

Jleata quindi dimostrato che l ajRicp; 
responsabile dell' illiberale soppressìo-
ij|^è il consigliò'comunale, 0 che, pe­
nósamente se sì vuole, ma giusta» 
mente, bisogna che ancor io m'associ^ 
a quelli^ch^J^^coqo ; i nostri buòai^ 
compaesaripCimaall pserisaono chQJL 
nostri veccftì jjaart; fanno malamenlH 
le coa^y? che quando sono costretti 
di fiaigborarle, le disiruggono^r"''^ 

"itto, 

~ ' i ' • / 

Dall'egregio dott. Domenico Cas­
sandre riceviamo e publìchiamo la i 
seguente lettera che giriamo al 
nostro corrispondente, il quale però 
resta sólo giudice sul modo ulte­
riore di comportarsi nel delicato 
argomento, 

;4 
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Sei'aii iisepo w ili artieri-
(B. M.)— La decisione presa do­

menica 17 corr. da quésto Cons'glìò 
ConiWBale in rigu&rdo alla flonejg di 
disegno p$r gli^firtieri face soipien 
dere i miei compaaeani che non sep­
pero spiegarsi come un* isiituzione 
[tabto utile, anzi heeesaaria per un 
paese coiiìpil nostro, sia stata sop­
pressa c^^tanta leggerezza, 

Ora con3ideran(|^p^j^n©ll* Aprile 
u. s. ebbi .ad o ^ ^ ^ ^ i con uno 
scrìtto pel miglioramento della scuola 
;su citata; m^i^^né il dubbio che il 
lE^iW P̂ ŜA farmi carico, se hoh to 
talmente, almeno in parta, di talo 
decisione. A. sgravio quindi di ogni 
responsabilità mi trovo costretto dì 
mettere le cose al loro*g'o»to, espo­
nendo brevet t i le roporato del con 
aiglio comuntile 

Ntìll'aprila u. s. feci óaservara che 
senza locale adiUto^ smzi^ tavolette a 

^ U r l a , 20 ottobre. 
Nel giornale" N, 28*7 lessi un arti­

colo intitolato Bisca^ L'egregio corri­
spondente ottenne il plauso ììì^taW 
gli onesti^ però a maggior marit̂ jĵ ĵ e-
cessitava decimare il nomo deP ql-
scaeciero, e degli ottimi giovani che 
furono accalappiati aóll'infame rete. 
E c'ò a scanso di equivoci, e pérlmet-
tere in luce una ,verità che non deva 
stare, nascosta a danno della moralità' 
e dell'interesso della famiglie, che 
con assiduo lavoro.tsì sono create una* 
bupnai^posizìone sociale. 

Coraggio adunque, egregio corri' 
spondenie-^r^ giùi i nomi — altrimenti 
erroneamente sono indiziate persone 
che non fecero parte al giuoco, come 

iin fatto venne presoci mira un mio 
cugino 0. G. onesto ed inleUigynte 
negoziante, il quale^iw oggi,è respon­
sabile di discretta sostanza verso i 
fratelli minori, e che abbisogna di 
conservarsi il credito commerciale la­
sciatogli dall' integerrimo padre suo. 

Dunque •— g ù i nomi -^ miglior 
modo per dÌ3irugger%^i^q|esto cancro 
della moderna società'.""'. . •-Ifî .̂-

Doti. Domenico ..Cassandra^ 

cmioj restenslpe, la fintCOTPTOìà 
voce fanno della 8Ì^|^HEl6n,|;|'aaDy 

: Torestìila, ^na delle ranssimé'j 
mente grandi artiste. lA^ buon • 

i quindi À féWggitìita, e incoBSariiemlli-
te a pplaiJi^^Mal pùbblico, ™ La si-

jgnora Itìattmzzi piac^o; possieda màz^i 
vocali pregìfivolìssimi de* quali noia 
può dar piena pròva, avuto riguardct 

tralto : la sua voco^ gentile e la-
disinvoltura ci dimoa|iaiio nalladimeoo 
asaei^^^ssft una' brava'"'î 'aTtiiB|̂ P:--;.I 
barijono Verdini, grtiiide si noRanto 
chl^IlPlfìone simpatizza ogni dì più 

fil pubblico. Il metodo di canto^^ft ve­
rità d'interpretazione e la itìtonilitìne 
perfetta sono i pregi ìnconte^|hjH di 
Questo culto^artistn, che t^sfonfò nel 
pfiblìco la TOsflziòne vera e schietta 

i*§LQO"cetto verdiagffi, D(M?î E,Ìù sMa* 
fnalza, egli è noirazioae, non cadendo 

egli mai nel ridicolo e, neiresagerat 
Il Povolerì (Sparafùcile) ha ali 

M piccolissima, sa tuttavia %fÉ-
iarsi basso perfetto, dai^Éiszzì potentL; 
e farsi applaudire in'quel continuiS,.. 
modular di voce. -
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e CLERICALISMO 
(Fi) Como vi scrissi, da parecchia 
re ci divinizza colla sua voce deli­

cata e subMme la signorina Etena 
*FStny Toreseila, che rappresenta la 

parte di Gilda nel Bigoletìo^ uno de­
sigli Bpartìti ' d'opera , ecèlti per la 

stagione autunnale e di fiera insieme. 
Parlarvi della musica tornerebbe dav­
vero o;£io80, in quanto ognuno conosca 
le btìlle croazioni del genio di Verdi; 
àisiiorrerò piuttòsto 'sulla eseàuzione 
© sulla individuale interpretazione de­
gli artisti. Premetto che la messa in 
scena ò decoroaisaima, riccHj, stupenda; 
il sig. Piacentini promise 6ene, e lo 

quel co 
Il tenore Eugeni 

Grossi, vent(|o a rimpìWare il tròppo 
severamente giudicatòJJeAngelìs, ri­
scuote qualche appli^so, che si fa­
rebbe più vìvo, sa ègit fosse abban­
donato da certe paure, e dall'angustia 
fòntinua dì non soddisfare il pubblica 
^ Bene la signora Drog ed il Mar­
tini. — Benissimo ì cori diretti dal 
mnestròifèTrcano, a cui va il merito 
precipuo; incontrano sempre, ma sì 
vorrebbero più applauditi specialm(| 
té nel coro ce Z tti, zittì 9 del seconl 
atto. ™ SulPeaecuzione dell'orchestrai 
basti dire che ci abbiamo un Bolzoia 
a direttore, e Bolzoni ^qj^;,^^e â ^̂  
Battezza, â vorissima ìnterpretazioi^gj,^, 
a perfetta» esecuzione. La nostra •vìva '' 
gratitudine al direttore cav. Giovanni 
Bolzoni, che speriamo rivédare 
salutare in avvenire. 

Qui a Rovigo ci abbiamo tttìò spet­
tacolo che torna ad onore de!l'i|^g|§aa 
e dalla presidenza del nostro téaCro, 
un complesso meraviglioso che chìamn 
dai paesi limìtrofi lunghe comitivedi 
persone aòcorrenti-|^ér applaudire e 
per divinizzarsi,, Nè,̂ _è il solo giacché 
nuòvo manifesto detìiìmpresa ci av­
visa che ai sta .alitcremente lavorando 
per i Pescatori di Perle del maestr(^^^ 
Bizet. PrtndtM'auno parte la signora " 
Toreseila, ed i sigg, Baldiùi, Povoleri, 
Martini. Siamo certi che tutto segui< 
rà l'ottima vìa iniziata. 

m 

l 

Mentre sì organizzano coraiaì i quali 
affermino il seatimonto del paese, a 
divulghino sempre più ì principii |ii^i-
clericali, e monire alle afide del clero 
rispondono governo e popolo, qui a 
Eovigo, alcune santo educatrici, bai-
diur^ose cristiana ch|^hanno,proferita 
l'orrenda bestemmia,^! Viva il Papa j 
Ee, con violenza mascherata >|fe#g9§aì- ' 

i ^ i V . 
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l i P f 6̂  sono «nitei^Utló la tieH, fé 
lìaa bandiòréW!ts8ocià!Bion#fetì>i¥iipU 
iQf festeggiare te àozze d'oro d^'S. Ŝ , 

Qaasle d p ^ S ^ f f " dì riuscire nei 
loro ipocriti inteocli&ient), nph badano 
taaictóftUa Itttiléridicono, 0 8orì?èaì9: 

jrcolare N, i < Sosttabik^^ Signóra, 

^ 0 in q t ì ^ ^ ^ m t à J i ^ CotóiUt^ di 
Signore, per celebrare più degnamente 
posBiMèctì! mondo Cattòlico il 5p|, 
Aisniveràario deìla prima^-^pfsea; dèi 
Regnante Pon^S® I.eone-.Xni°» la^ 
que^^NoEie d'Orò del Noairp Sànttì 
P a i M l bello d i e tutti i fadeli con 
i|fett*|« devozione offrano !e più si­

ili dàllti prove, della loìò pietà è 0Ì 
ìétò ossequio. Non vi è.èitlà d'Italia 
Ih dìiì non siatisi con iélo vi vidimo 
Im'pegnRtò le'Sigiiors cria'Uane is rén 
Mr&i con òlfarie e cori lavorij più 
*"li|hd 4 ' t t t à festa della famiglia 

lidiìcà. Oérto nòri uUime vorranno 
^asei^e in Bi nobile gara le Signore 
ff Hòiigó, che furqnò èòmprè ÉeUî ; 
ii-ièì òperosisgimò tì'^dìmo^traWiie di 
fède alla Ofttttaià di S. Pietro, Per­
ciò non fàcciaino che mettere innanzi 
a ¥ . É. il disegno di radcòglìere- tutti 
quei doî i che là pietà déUò nostro 
Èsgnore càttolTèHa vorrli^ pr68entài;e(̂ ; 
à t W Padre tn taìe^'oocasìone come 
pUMp delia loro feSeV Nall'aggionto 
foglTb troverà V.'S. |art!(ìoVareggiati 
I-tóiòdJ onde Ella póffà partecipare 
ialla Solenne moatra, cì^^ènderà più 
splèndida Questa atiépicàtissipì». festa. 
O p f altra paróla sai ebbe- >0^4tilé da-
•ì?ànti al ben noto zelo |di f!^§^ Con 
rispetta ed osserv^riza di V; ,S; devo-
tisaim^ « Teresa de Manfiedmif'f ró'-
sideate — Colomba Trotobìnij sepiro-
« ì a . — Bò^lgò il giórno d̂  S. Ta­
rerà, 15 ottobre 1886.» 

^ Ì!#gtio aggiuntola cui si accenna nel 
la ietterà contiene ìa^nomenclatura de 
gli oggetti che DUO ogni eignpfa prepa 
rare: enuméOTti tnHi, sarebbe troppo 
Ì:iingp;Ì^^fipnt;ojaterein« di pochU - r 
Bj|Gch|pnlù4nnienti di cplore, Pen-

Ói^i, B ^ p ^ r e , Calici,. Qatensorii, 
iàmpade,TDrappl da convertir© in ar­

redi^ sacri, *jpr,redìni per neonati; 50 
centesimi ai mese per le atimte 18.?ft 

,:1887. La paat|^|iottega, vqpi farsi 
«aldirittu^. un è|Qjpprip.:.«#:E che, enâ  
^orioli W^'0ì siàKlò dimenticati una 

osa che cioè le ei|nDre che offriranno 
^ 1 ^ ^ . Ppdre calici, caatóieri , turibp,l!^ 
jpi^trarmo far incidere la memoria 4el 

fìpme,cpsì;^^oniano,^^ parole, dell© 
i^appresentaiali V asB^^zioiie fammii, 

^Bile per le ndzae d'pro *̂*s S.-S, Leone 
tmn -^, A t t ó e Je iedi,>s%Jtt^:ti i 
culti % | | | v^ porgere rigprosc#rÌ8petr r 
^ . senza del quale si offendono deli-
eaiissimi sentimenti, in quanto la re*: 
lìgione è bisogno dèlia coscienza In­
dividuale^^ conseguenza Jpgicà^dejì^o-
tnana ragione; eoa quando la religipr 
B@ si tramuta in lurida bramosia di' 
ricchezisa e di potenza^ quando an^i'-
i M i naìniatri del s ignor i l i vedono 
lupi rapaci^ifefrenati ladroni, quando 
finalmente essa religipne trova peri 
BsteUiti donne che, sentinelle avan­
zate ÀSf^'Ciericalisnip, dicono non es­
sere , . | | j : ; enot^^ che yn solo npmejf 
quello dei papa, e che con scaltre^ 
parole invita gli altri ad innalzare, a 
sublimare Ufiapa, che, a^fiopre gri-
dXndo^ ai Pfoteèta prigioniere .pova-
Tg^-^ih allora non si può non sprez* 

2are e bìlBlmare OT' suggerìace (i 
preti) ><e ohi a'adopra pel felice ùom 
'^^l^té di aiètpai così immoraii. ? 1 

Non «idiaofò nella le térà alle sì-
„—J^irlJiginci il vero, miètico striti-
mento f^ìgìolló^ mi jEìiuttosto nns^i^ 
fi^cjta, una Juda^ Una protesta,^ il 
oj^ttolicismo divien qui pretto cleri-
ttiSrao; colla santa bandiei;a^ della 

^Wìgione, si copre la |u | idigìa di 
mòndam mtere^sì.^À nostfo iredere, 
repìstola^^i ^eljata dai ^^j^eti, come 

i^.^t^-^ret^rinffl^ Tass'flìàzione; sì 
ficJìieràrdno quésti alla grand'orabra 

àJé il cònsuato^^i nascosto, p per i;) 
Enahere aènàpre al òòpertp. Commén 
tare la leltera emanata dalie cristia-
tijèèiinè, èàrtìbbè per lóro un titolo 
fmm^i^9f M ^ t p f e h i sé g^.sK 
gnoìò, cui k leltera .^scritta, rispon­
deranno ntigi^tivamonto alÌ*insuUo(cÌìd 
è inSiiìiop simile invito), loro fatto 
4àilft|^D|èBldentass^ ò dalla éegralerià 
dèlraskpit t^né, se ,prptesÌe'̂ *»»ino^e 

IBI opporramio .a. coloro, ohe funno 
sforzi prodigsoWr per fìltrars nelle 
menti qUe* pììicipii flacchi e corifotii 
che danno vita ai ulericaUsmo. '.m 

l nemici interni, rnsidioài, nascosti, 
'ftUi celebrino il 50' anni ^̂ '̂ *-

•w 

nobilÉssìm ^ 
'̂pnoÌTi nóstr 
per l'atto aiàn 

' enipà avr 

ra, con cuy|ingra2!ia 
ì̂ co e l 'oà. Pittìzza 
i^ico. 

; Per ppadpmani 
nel ièMirÒ Co­

diale l^nnuncMIo concèrto, col gpìi' 
Cile oonGojpa% 4̂ena aignorine EriniÈìa 

Anche i 
I - ^r'^. "W 

Pucci, e Jote p, e dei signori 
r^SMerip^ P u ^ % £ J o q ^ a r , ^0%^ 
l a t l a e maestro f Ijiidceàrinì; 

21 ottobre. 

fi UO; nòi^p che insulta sempr.e, ed 
ognora ei, sfida ; quel tarlo roditòrQ 
cnè|W|asside in Roma, quell'uoEaó 0 
rudi^V scaltro, soitjìe, conoscitore 
î̂ ófondp dì mWèrni problemi, e di 

essi teologico scioglitore, abbia ad 
ossequio Od a difesa lil?̂  gesuitismo 0 
IMpocritiia. 

— • E K . J - . ' - J 

e 

Con(^^^^rÌna«—- Nel giorno di mer­
coledì 3' novembre pV v. avrà lUogd 
in quel comune la fiera anniiale dì 
bestiami e di merci. 

Par tale occàèfóiitì il MutìlciMo lùttd 
ha dìspoàP^^perchè gli à'ccòWéHti; cjhe 
speriamo siano nuóaerosi, izodanìò tatti 

I 1 pomodi possibili, avvertendo che re­
sta •esclùsa fessdiuiatìiénte ò'Jriì tefssa 

yi^a^2*ó e posteggìoi 
, l'©l©ISé' S]raai5©i*&. ,—̂  Si narra 

che l'altra sera, il figlio dèirosta del 
e Leon d'oro d ritornava a oasà as-
sieme ad un suo bambino. m,^cBrroz-
za, guidata da lui, quando giunto a 

. tòétà strada, e àvétfatìWfiW fermare 
il cavallo, fu tfgérodito da dd^fOTIf-

; dui oh© gridarono: Finalmente ti' 
: biamo trovato! Il Ferruglio, tali 
n'ornò del figlid dell'oste, cavò fKfr 
ùÉtà' ^ìvoUeila dhe teneva secò, è spa-

^^Ifptato, l^iàpennò e died^ ad una 
corsa sfrenStrf, fermandosi dopi^fp^ 
recchio témpo,^VòVesciando lai carré-
iella. Nessun si fece male. Dei due 
aggr '̂èssori HuH^'st s i . 

• :B'I©d«àÌitfli^---NergÌdrtìò^#"No--
vèmbrei:p*.Y." verrà òomf^elìiorato ufì̂ ò 
dpi. più grandi avverumeoti; dell* tìpo-
P^fjVzl?"»^ 77 della; presa di Epma. 

m t^le gmrnata sì avrà l'intervento 
egli onorevoli Deputati ài Parlamento 

della Provincia e 4 t a l t r i rSgguardd-
voli cittadini^: : 

T.'Jay 

{*) Circolarti au identica falsariga 
fa diramata anche a Padova!' 

IW della Dir). 
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©m^iffla. — Domenica 24 corren­
te idilettiinti della., Società Ki^Urpe 
di Udine, daranno al Teatro Sociale 
un tratttenimento di musica vocale 
e ifitrunffentalp, 
^tì ,ricavato andrà a,beneàcio delle 
f t^gl ia travagliate dal colera -nella 
Provincia. 

i«.irigaìaaio«P®Iesas€, — Aven­
do l'onor. Màrin spedito lire 75 al 
sindaco di; ![i|ignano %iesinè perchè 
le avesse a distilbuire fra lo famiglie 
povera colpite dal choler^,= 1̂  pgregiO; 
sindaco diresse all' onoî , Marin uda 

E^f^^^sr 

non pnò avere nessun ihtàrèssQ di co 

•¥ 

nPscere... 
mm • • 

ues, ' 

Qiiès. : 

' -. ' 

w-

Ànafw- . 
{IminmnU). Ed in qualS 

M. naÉTCd c o s a , e 

• T i 

OOMIMIIStìXA 

m: 

(Jties. — Non ha quindi notato nes­
sun movImfiiiÈò Cospetto». 

Alba, -r- Bicordo che dovetti pas-
gàrgli M^*ÌelrH^p#^hè sì era apffer-
mato, 0 mi sentii salire le fiamme al 
•viso... Sorrìda pure, signor questore, 
ma ho provato un turbamento, che 
non so spiegarle... 

068. — Tornava forss gualche sor-
p^a*?:. . 

a. — Non a a ^ ^ , , ^ ao-p^rea-': 
fessi m qualche dubfeo, la Qaestttra 

r- Da Pòsa 
Drse conoscendo questo suo sagre 

se np potrebbe indovinare ua...aÌtro. 
Alha, T- Ah.., anche il signorino ha> 

un segreto?.,. 
Ques, -^ Nott htf detto èfedra que­

sto.,.. 
Alba. — Mi i(f fà&o'yÉ$ettario... 
Qweà. — Signorina, questo suo so­

spetto, può essere up... indizio per il 
l^e t^ re , uu^ prova convalidata da 
altre.., circostanza, a prima ohe l'df-
ficy^pubblico sp ^é vaig% la prego 
rósala consiglio, insìsto, perchè dica' 
la verità, tutta là verità, niant*altro 
che la verità... 

Xi6«. — Signor questore, lei tìà'in-
timoriscé. . 

1 - • ' ' " • = 

Qwe .̂ "~ Si tranquiUliii ed abbia 
fiducia^ non è la prima volta che 
faccio il... confessore; ed' assòlvo fst-
cilrnsfite. Coiìfassi' adunque siiicera-' 

iktriiiì 
ChoUrà è misure sanitarie. 
Oggi rìdri sarà mordace il soggettò 

della presente J scopo dì questa mia 
è diitdirvi tìn breve céhnò su!l'Eirida-
mtentb deus pubblica iàtrnzione e MUi 
viabilità di qupistp Comune. 

L*oàservah:?a della ifefp^atìllà ofe-
bligatorietà deU* istruzione, avute pre­
senti le còndiziohf ben tristi in cui 
versa gran parte della citièse agrìcola, 
non è a mio parere quesito si facile 
cfcfeoòfaè da taluno sì dica; nondiméno 
sdmbra esser risolto in questo pomd-
n© dappoiché molto fréquontat^ è di-
tìei|ilìnaté ne veggo le scuola còme 
pure notevole il proOttp,jp,ciè,torna à 
Iffde dell'autorità locali presiedute W 
quel solerte eh'è il sig. Di Hegeshte 
ger, il quale nulla tralascia che ''Sft 
| è r tornare a beneflcio dell'ìsh-uèiònè 
#tìegU egrpgi inséghanti d'esWplarò 
attività. •• ' ' 
\ f l | , , ^ | i r e ciie glia lòia M^oM 

quivi sieno volte tutte le curp,^>eQ 
anco agli altri rami della pii' ' 
Èosf, tra ì qPàli mi limito a rico 
la manutanziobé atradale cai da pa­
recchio tempo sonò plrepòste egfégìQ 
persone. 

Le vip, màlgraaff il passàggio^pe 
santrcaricht e la natura della pietra 
scélta ai loro periodico consolidaman-

personafe . iecn. cp cpad î̂ iĴ ^^^^ ^ d|, 
spesso anche dall'egregio sindaco sig, 
D. Reg'esbùsgér. 
i;La?cipre| UPaJacuna ove prima di 

chiudere la presente non ricordessi,' 
come nella cessata epidemia chòllMa, 
da;^eg|^j9vplpn non ritnase4ippAlu:me,-
il̂  Municipio non sia venuto mg|io alla 

nicì per arrestare 1* irruenza- del ter-/ 
ribiJe morbo. 

' ' , • - • 

ica 

rentft Segnava airidro-* 
mètro di Bassanot 
t l le ore B poin. (dei 2lfC(!95 sopra ièro 

» » 1 35 » 
% » 1.60 

1 ant; (ào^ n) i.9S 

0 I » 175 
in f ì^ì t fSa diiPildòvà quindi il 

Brenta non arriverà forse alEfegnodl 
guardia e speriamo che il tempo ab̂ î ^ 
bla a ristabilirsi. ^ ^ P 
• . | i ^ a » & r ^ è g è . . - ^ ' . L a 
MjÉissiohe Comunale fflfll seduta 

del 16 ottobre 1886 emij^ la seguenti 
decisioni : 
. yimmissio^i.' Gapitelli Balbi Valier 
A^^yillJli Lachin Nioolòi Consorzio 
è^ f f i à irifPi^loròì AgofitìòelH H?gina| 
eampo Luigia; MfMU Eiriìlia, Leoni 

paro Luigi, Levi Oattelari ;Saraj 
' I l i . 1 1 » • i^ - I 

Lion Pus^ualigo Mario, Lor6n?.oni.Tir 
taliano, Da! Moro e Bernardi soci, 
Paolucci "Vincenzo Dario, Loredan Giù-
éeppéj Loredan Giuseppe è Clemeri-
tìna, fSfedtó boi^rizò, C à k M ^ 
deiricd,r Basilica dì S, Anfériio, Con­
sorzio BaccjVlgiione e Còlli Euganei, 
ConBorzip Bacchiglione e Brentelle, I-

pstiiuto Esposti, Fabb. di S. Antonio 
ih Arcellaj Calvi ndb. Pietro, Candòo 

^ « t p ' Lyvi Abbaino, tevrCi|j|l^,ffi^^, 
: còrno, Cappellarì Stoppato Teresa, j -
: stitulo di S. M. di Vanzo, Istituto di 
, S.EosBj Seminario Vescovile, lacob 

Luigi, Fabbripieria di S. Nicolò, Kau-
Wèk kum, Caizavara, Antdnìo ca£iet-

« In seguitò 

1̂ -

- I 

; 

lei^e; 

ò stàti^ 
fàmdsà 

3 = I >•. 

Ammeast n 
.1.f ^t^}AiAÌ' ^'•rt..i 

iatmehiSy Gogò èoit 
•Pietro, Kìgoballo .Agostino,; Colletti 
Appoionio, Tosoni Pietro, Oeccato Vin-

poldò ed Eustorgtov V 
I^iceriminentUQtekée Viatòrio, Sda-

iJ i ^ 

ce:—: 
j i i ^ ^ 

éiia^^ 
— Telegrammi dà Vicenza annuncia­
vano che il fìumè Bacchiglione dalle 
1 ppm. di ieri 2 | , ,a l le l ì pom. se; 
gnava metri Ìl221.55-l:76-i.90 210 

bia Oarloj Grosina Antònio?nBorcato 
Angolo, Scattolin Antonio, Pesaro Giu-| 
Bepp^j Forzan Giovanni, Zorzì Via 
céhzo, Silva 0ia6Òi]àóy:̂ ,̂ onati dottor 
Marco. 

alla fiera c r P l i Ipogo a OìttadeUa 
nei giov»i ;22i 23i SlJ^S; 26 0 27 ot­
tobre corr., là StìciOT Veneta hsl dì-
sposto che 1 normali biglietti di aia-
data ritorno rilasciati per Cittadella 

.1 1 11 - ' • -^ .- - I ^ • - H i . ' - - ( - ' i l 

dalla stazioni della lineo Vicenza Tre­
viso; Padova BasSano, Oainposampiero-
Montébèiliiria e VieeBzà Schio' nei 
suddetti giorni sieno valevoli per il 
viaggio di ritorno uno alt ottimo con^ 
voglio del successivo, giorno 28 an­
dante. - ' : • -.-•̂ f̂ .̂' 

'l'roralsesia éslsgfaHoiàf^-. A co­
loro che Mccettarorid ^éntiliattónte di 

•-. T ^ t - ^ i ^ ' j ^ ; . 

sopra guardia. Aumento causa forte 
te1^braie2 89.3.72.4:04^tt?*6ìpùw p^esiàrsi per l i vendita dì cartpUa 
re sopra guai'dia;. 

In provincia di Padova Idrometro 
San Marco alta ore 9 ant. d*oggi a 
veva raggiunto metri 2.25 sopra'zèro 
cioè metri 0,05 soprd guardia, 

Qiiindi dalì9 notizie di r m ^ z a c K e 
accennano a decrescita viene scdn-
giurata là piena, 
* ^ ' - ' - ^ - - ' ^ ' T T T H - i - g i i ^ j T T i ì i . j j j j i . E j a a ; ; i ^ g n j ;a=;4i-a-^TtL; i:.ìt.'j:JTJiPMMiSt'iKiiùiaj^ -.MIVS »llfflM»iW^ 

mente: ha sospettato con cpnvinziQhp^j 
di quel signore? 

Alba. -^ {Esitando), don... càWn-
ziorìé, ho... ma... , 

Ques. — Allora perchè accusarlo 
con tanto calore questa mattina, 0 
periiliertì ino à ^desto &omentfTL. 
E' grav^l^ràilissima, la situazione. 

Alba^-^ Ohw îgrtOP jjjudtitor^;, vo­
glia eSBpre ìnduigénte mi suggerisca 
il modp dì uscire d% questo ronco, ài 
quale non avevo pensato... E' stata 
un' idea hmatri^ uh caprìccio, un'èc 
centricìtà, 46lia quale he sono do­
lente fi preoccupata... Se facessi pn|^^ 
bjjc.a anpmenda della mia accusa? 

Ques. —• Ma $llbum manca dav­
vero. 

r 

Alba. •'^ Sissignore, è questa ma­
laugurata' mahcanzà è stata |Jetetìiè 
oggi òna tentazione, p ^ i ha sugge­
rito il mezzo per raggiungere {imba' 
razzata) il mio ecopo... 

Qtm. — {Accigliato), Sctf^i|.peusi.,. 
lìorî  bompVòndo... 

Le fanciulla inglesi sono Ubere del 

della tpmbola telegrafica sì aggiun­
gono i signori Gaggian Luigi, caffet-( 
tiere — MaUro Gaatàno>^ farmdcfdta 
— Àogelo Dragtfil libraio — FratélUi 
Salmin, librai. 

, tàr uopo venne consegnato lóro 
un bollettario che rimarrà m net^ozio 
a disposizione del pubblico. , 

• ' l ' -L t .v 

gre cuore; i genitori non sì preòocii-
pano; nonRicercano di marìt|Hp... 

Quesi' -^ DW*verb? I(̂  di^liivìi' éW 
fotì̂ e tfa^V^K^itìrte^ dòi i ^ t ó é r i , 
pei" tessere 1 loro racconti... 

. •— Old non guasta; noi sap­
piamo che, In Italia, questa reale od 
immaginaria educazione, ha ì stìoi pà 
ladini; ma purtroppo (J^iM signWì; 
diyentan^ò^aiyfl^sfóbciàti' libertihi ih-
cSWfftndo'ci, e tiitta là liostra virtù, 
età appunto nel saper conoscere, tra' 
codesti insidiatori,^ quòllo che ha più 
attrattive e prpbabililà di vittoria sul 
nostre Cuore... 

Que$. -i^ Edàil(«Pa?M. 
Alba. -^Capitoliamo, ina con tutti 

gli onori e con un atto formalo 0 pub­
blico. 

Que^. — Adunque un pizzico di ro­
manzo?».. ;̂ 

- — • 

AlhaK -^ Còme avrei potuto cono­
scere quel signorino senza compì'ò-
m'attorthi ?... Il caso mi ha*Kvorità, 
0 loi ora cdmprendorà»,, 

Ques* •— Aoche ti:o|j|j|. Frattanto 
però l'album manca, o nou m può di'-

SeìpivoWalla 
di Mi" 

una 
Direzione del Fondo per il Culto, ìft 
data del 17 corraM|i^^l92, firmata 
Eugenio Forni, oggii^Blo vanne In-
tifìfìata alla BMossa delle Vergini E^e^ 

r i y U S ; & . : a l f c p g Ì ì ò f a ^ ^ ^ e s Ì a h a 
%Plla; nostra' .^città-l'Prdì^^raflttPrSi 
in règdflPSIf qùjthtò prèaoriva là e 
(Colare stessa, e ciÒ entro 10 giorni| 
don avvertenza che in caso contrarlo 
vèl'i^à-usata la fjrza ». 

E ohe tutto finisca, o i t t a o M ad­
dietro per le Damé;del'SS. Oudft? 

_ ^ , • -;*"AiKjM.v' > '- *'•'• «irti'-"' • -l'i ' - , , , -

6}BóPaìiII%e!^e[^@sfi*alÌ., •*-- Gli 
agenti di piiblicà sicurezza erano sta­
mane,tutti in moto pé^ ^etó|3ti'i^Fo 
i giornali di tóilano Corriere dalla 
Ser<fP'daffà. 

Questi giornali aVtfHb noi rpso-
tìoritò del proes^so Sà'fali^ 
chia' cHs sì dibatte in questi Giorni ' 
in Milano, riijojtata una pooau scnt-
ta dal Cavallotti in risposta ad ajtlftt; 
di Giacomo ig|tìalla e irì cui offeii 
dèVftsi la persona del Re, poesia elfi 
era stata lotta a quel dlbattìme^fe 
i^fNon sappiamo a quanto ascenda il 
peso della carta sequestrata! Ormai 
le ifitituaioni sono saivol -^ Bisógna 
dunt|tìè;falsare anche i resoconti dei 
processi 1 

Del rèsto il Cornèi-e èssòl 
mpssd ih véndi tà iòrseraf^fa 
poesia;ravevànò IdCta tu t t i ! 

posito di quadtò àìp^vàmb, telegrafa. 
no mvece a|r4)*e!io;, 

i SÈPhtUe la noìiììa diffusa nei 
ìornàli che m seguito a sentènze 
ella Cassazione ài itoma iìMinìs^er^ 

abbia ordinato CÌÌÌB̂  vengano sottopo­
sti a bollo ;ì cartellini afàssì tntr.p 10 

leghe. Nulla di sim îJî f̂d finora .^^ 
BisP.L^aliticelo 34 dèlìPleggff etìt 

;BÌfó esenta i detti oarteinni d i r 

• ^®<ÌL%^£p"'^"4"d coè̂ W fa'iìnirà 1 

l i i i è é t * . - ^ i ^ p r o ^ ^ ^ p l l a von. 

trovianip ?^pl,-Pt̂ ni7pio.:; 
< Da moUi.MmoUi anni è tollerala 

nelle ncevitorìe, del Lotto la vendita 
dei biglietti .Yappresentantiiìdiverse 
gmpcate,^,a comunemente Si .chia» 
m^no stornelli.: -^^ 

« Naturalmente le jgiimcate, esseiidO' 
fatte a riSifhiO e pericoid dèi ricévi-
t'oro, questi stabilisce un piccolo a\jtm 
mèrito dulia cifra' rapproserUata dal 

igliatto. 
^Òrarau to r i t à politica, àeÌt0Q^-

clamo della Direzione dal Lotto, hf 
fatto praticare il sequestro di tutti 
gli sfornef^^posti nelle nce^i 
od ha defatrtò^senz'altro J titolari di 
questi air àutontà giudiziari»^ che li 
condannò,^ per oontràv^^n'zìdtìo^ ^Ua' 

i,l^|g^ siir lottò, àllp^ bul^k di lìVe 5 ^ 

-i->i^-,.-

"W i^d^^nmaf. ^ - ^ì: 
L*Ò8Ò-

J-"9 

còzìòne àéila prima derDuc/ììnp, la­
sciò iersetó molto, nia molto a desi' 
detóe. 

smarrito, e 1Àìha.-r- Wibiim 
81 ritroverà..., 

" ' J S . - • • • • • • ' • • • - ' , • • * . ; " • • • • . . ; - I 

Qwes.=-f Senza dubbio, ma copie 
avviene di tutti gli oggetti.^érezipsÌ 
perduti che..f perdono tin padrone per 
trovarne uh altro..; 

Alba» ^ Hi^fatta tàe^nai^e ithH 
mància' rilevante, iricarieato il coki-
sole, il signor Querci; ittSómma ho 
messi in moto luttn 

Qwess^^^ E èàifebbe stata prevedu­
to... l'èsito f 

Alba. ^ {i08mdo), -^ Sì^iiòr 
questore; la .ji i^^ dì cr^Sm che il 
caso ha li'cb'lpa- Maggióre, io nPh ho 
avuta che la debolezza di àpprofittarnó 
ih m nìomoiU'p^turbumonio.i. Sonò' 
stata leggera... ma non altro... 

ijties. — (Sorri^m^o), Come il ai-
gnorino. 

• 

Alba. — Anche lui si accusa di leg­
gerezza? 

r ' 

/Continua») 
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LOllLf • /urtati' 

he atiisèòft" Uèfecazidte S perii 
igUor'i 

B. Luigi di Padova ven-
l ip l l r i atie^tato conlravventora al-
'aoiKionizionè. " i ^ 
L- - ' - _ 

MonsflUea vanno ieri accompagnato 
ITcunaara di Sicurezza perchè, privo 
•̂ 1 tóèii^ì, tnaniftìstò propoait^j siiì-
•'lidìo. "• 
<M^m «a tìi; rmM̂ JEâ  amici al air 

Un poMi 

V .ri b • - • 

?^l-

IBntnlli 
r̂ì ; l(PraSoitì) 
DoachSi ' 

'f^St 1 .lOjfflft'.'SO 
meà1, Si ifviéltiàVa iT lna cfeseàta ella 
fiervé amtioiiiéreileiùóté di tin molimOi 
itt guisa che, p iso dftlll#c(c[uaj fu tra­
volto e trasoinaiò noi aottoataiilé éfep 
naie.,,ove mieeramoate 9^^y^mJ^^' 

d'azione servarsi perfetta libe 
alla Camera. 

= Ludolf ambasciatore Mttstro-
ungarÌGo pàssé^àf iti pensione; 1t̂  
s d o g h e r e b b e il goniìapo càlÉf 

Presso !|onkullo eboe luogo 
0 scontro fra ì j o s t r i baschi-b 

1 

^ -

$t. 

"Vittorio Bolla, yiyatnehte com-
tìaóaso per itì taiil^^ìmostraaioai 
d'affetto tributategli in occasionaci 

|;«cU«»Una b m i r l r p f d Q a L Lwk^el l ' immatura morte dell" ottima 
». 

* ^ 6 ricavuto un'altra citizìó-0-|li 
^B.ÉtóbLróU ki\o sUr%-o che eia«ialo-

^^«? '̂ Ma co,m^Mìb avpndò^*"Vato.dùo 
^S î|à^ avé^' l l lgi , più' àìfnM' 
lionoi tu non vttoi onŝ arÌÈ i tuoi da 

-^ Bah, io ptliô  Va prosb... Io voglio 
prosare che Ik fortuna non mi ha, 
tìarigìato per nulla. „ . - i - j j .•----' 

- j 

#oìÌé%6lsà^' 'é^Hià' "À^atii 'CiWftle 
,.; ,., ^„... „ dot^p: OTtófere _ ,.„ 

fM^^^'^ÌMa®iai. -rr#È,Quaggia d'etto 

L'altro gioifno vic»n« Bergamo certo 
Medotago stava svitando uà torchio 
da vino. , . 

d un tratto la spranga girante, sì 
¥èv9 di scatto e: v a k colpirò irMè ; 

dolago'^ìia testa con Jtaìftla forza, che 
il disgraziato CWM'A ieéta ijo^ié ftti-

," ^^gallo.' '®iia'tlibÌ4ll'ila k^k^'l" 
;ua«, Dopo molte oppoli:^i'4ni per parte 
di alfitiBì com'pbtfli^i la famigìia^Ga 
ribal|i|i,*aétt|>P^<i»ramaì4Jeeiso chel^tt^ 
Uo, li fietìo àél óenaii^alà, debba/-séà' 
traré allievo rìtìì%cca^deMìk Nav^tìWi 
'Livorno. .\ "" ' ;^^^-: • y 
' Mime 'pWfeffloml^aftgj^E'. ."-p./A 
Parigij naentr^ il'C(/rteo funobro del 
generalo Ulrlcli àttfaveriTiav'à i botile-
VaYdSpifl tftììrt'l̂ l'O'̂ ^ente dì un giSi*ùale 
fdÌ^¥oVincia gridò ripè'tutaineQte: Ab', 
basso Boulanger. 

tante Domenico fu Giaco|Da^,)gtì;a^ia ^ ^ ^ r i com'measo cartolaio che portava 
Notturna, con Sagg^on Manu fa Se- un crosso rotolo, 
iaflftOjcasalìngst^ Padova. 
," M'èi-M. —''Oa"^ollet|o. Je^^ f'i/ 
Alessio dì anni 51 li9, lavandaia,;nu--
mk ; ^ SoofàHor Patroh S^à^t'eìu GrW- \ 
(eftp:© .di >nKi 69 ;lj2, vedova, casfê  
linga — Chimpri Paolina, fu GSaelano ^ 
i anni 4*. camorìoia, nubileiff N,a.,-; 

ovanna dlv^Poblio di fioes! a. ^ ^ill-Gi 
Tutti dì Padova, 

lo gettò a terra per; 
cuofendoiò. allora ali udirono molti 

-à-

jFTJiE 
L ' 

-•y-n n 
' . • • 

3Pea«rè„f».§^l'lB?&Ìsl|,, ,tr-. ua,com-
'gnfa*̂  d'operetta comiche P/ifipp 

Favi-e Fio/a1^aSiti Étiô vabni ràppre-

tì'O ^ 
Ì2 Ò«o& r̂e. 

!'V'̂  

^ ' ^ 

."••• ,= * '^i. -.^'^: \ 

lEeiìdiia 

- a - ' • -

Fino oorrente .'.ii^^*'»-
Eiha ; prossimo. . . . . » 
Geiipye,, j • • • • *• • • > 
Banco Note . . , i . . 
Marche * > < • . • *. • •̂ % 
Banche N;aZÌori'aììf^;. ì 
Banca Na2. ToseaimjW » 
Credito Mobiliare. . * )& 
Costruzioni Veriete. . » 
Banche Vffete . ; ; ; S 
Ootonifir'o Vènózianfc;» 
Tramvia Padovano . . >, 
Guidovie . > > • . « «' - » 

/ '--
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Viva iéoiiZang'er/ Abbasso %\ joVik-
, I • ' . - r ^ , . , - . , - • , - , . . , - . . . - .1.. • ^ 

8%af\Q l , ' • • , • • . • • • 

Ii''cf?rrispondè'n'te"f!i.cì)iidottò tó ed 
ufficio 'di jî olisia *à là aictiàVo; cHò W-
ve#~,v})luioIptotesi^ré Shvto iltì%e-
scWmia iWhimo dèrgenafrale Boutan-

^ ^ , chò 'tftm •S'era faljto rapproserùa-
Îl*se3s'i ftinerali de! generale Ulrich-
-.̂ ..Ciana ••8Ìa*wi»-»--ÓwSal8©o,„r— .-.-A 
Kusiendio pressò le bbcpj^ .̂̂ él flanu 
bio, fra pochi giorni si inaugurejjunà 
statua a Ovidio Nasone/che fco^a vi. 
mori esiliato da Augustd. 

Vi saranno scrittiWttor,i^flRtrò ver­
si del^nfÉ?licè ó àtrioroaÌBsmi^^aiiaf 
'chei'diconoY"- ..;• ..:'••;. .•[^_^^^^^.^,: ' '\....... ; 
: Q'̂ i gia.6fì-il lieto Sint^Tdei teiièri j 
amori,,Ovidio, :Qhe.|perì vntijaà:.;4ei 

banda fu dispersa Jasciando , 
terreno mnìti te-Wi 

n i o n i e (juajche ferito. Bidòtli è 
adiral^pèrcbòWeMà lizza non en­
trarono ì soldati regolari; 
^ tii= In YatfcaSPsiJ istituì un n^ 
fido della stam|)a per jomiro la-* 
formazióni ai gìBrUalì t^àttolicì è 
per grandiosa;èpìanìe per .r|!:spo-
siziotìe mòndi i tWi oggéttf^lbrl. 
La presiederà 'tnóhsi Agììàrdi. 
, =~: tt Variazióni ai biianòio dell 

guerra ^é!r aufet ì tàre rérmàmén-
to asèéndòno à l'5 milioni; quéìle 
^et là marina 'à Q.Q. Un decretò 
|)'èr spèse inipfèvTste destina lire 
1,500 000 j ier ^à/>iproduEÌone del 

l^mVìglio, 
Incertissima 1 

Qr/iente; spèrfìì ancora^ in un 
m o t o irtvmdi'i gravi tuttavìa 
l i ress ion^lp^sè loGzaf'per u n V 
zione :immidfata'per;p3Érted0Ì pan-
slavìstij si vórrèbbedare aiiàRns-
sia in • t̂fempehso yn aUargamento 
in^Arbienik còbi Èrz^riitn. 

sua- moglie AifiteHiiell-is,' porge 
vivi ringraziamenti a ciuanti nella 
doiprossini'a circostanza,gii d i m ^ 
^̂  ,̂ ono in proprio dolore, spé-
ciatmeiue nel funerale. Chiede pc | 
verìia ;;bJk ^e dimenticanze sii età? 
fosSè -occorso mel#^parteciparé là 
s v e t ó r a .bccataiU. 

I JJ ! Ì> :.:L •? "rln 

; • . 

r^l^ Ì-.'J<:Ì.\\ 

<3an grande^BMalP di l»fà 

'%M 

\£ii. 

Isd?aljtri di miborb iiriiìbrtanKa 
ftvràluogblft;grandÌGsaestrazìo)ie della 

Il sóttqscriUo ha Tipre^^o le sue 
ìeziotiì, avvertendo che tai>tp, p^y 
tó fanciulle come pei ,fancH?lli vi 
Sèn'ó Óre affatto speciali per essi, 
sia sper ì& ginnastica che per il 
ballò. 

antdVìzzata con B. ;0ecret«l 
^8 Gttabfe 1885 nelfa quali 
verranno eatratti con ì© for­
malità à norma di légge. 
N. S iS« , premi di 

.Kirm 

0 f i ! ' • . 
•• I -• 

I I ' 

-•!-! 
eoo 

pagabTir'senza deduzionein marènghi 

1 bièli^Ut dì ì nuinerb ttrrtì'iti dal 
delegato gover||^tÌ4(o sl^rèWbfto 

' • > . - : • . 

•mm^ 

il Times ha da 

. I _- ^ . ' 

s 

n » 1 - — - n i - I 
' • - * -1 '1 J - i 

Vienna: Aìfdrmasi che un accordò se-
bréio fu conchiuso fra Germania, Au-

'•ftlHaò Russia. Questa si ilifpegna di 
ndh olcct̂ pefî ei la Bulgaria, invece è 
autorizzata a prender? ogni altra mi-

:sùrà che crederà De<ìes8àrift -per ricS 
tj^erarvì la posizione che aveva in (jon 
dormita #hti^aitat.o ^i Perlinp. Gii^ 
,_̂ n̂ ici ,di Kaln^ky credono che questaf, 

ì 

TEATRO V E T O 
• '±^i ' ' < • • " ' - . . ^ ^ . 

'̂Mĵ lailro.per oggetti diTOlrurgia dea-
tistìba. Pe^lftòi o dentiere in .oro 
giallo è ititftì^b'e'd aì̂ rfe 1ioàip(iaiaion»i 
tu ta i&tìil nuovo aistemà; 

E(SogàÌsd6 óporazioni denti'slich». Lo 
studfio reàta: apeirto tutti i èi<>^̂ *''dà 
maio/o a aera. 

Ii<big!ietti sono ;di tre coloriibl 
£MI, s*o#8l, werdl». Per asdÉdrarsì 
maggiora .possib^t^^WP^eraiac^ai 

. • - - ^ 

suo p̂ usto per la poesìa. 0,tVclieÌai8Ì§t̂ î cpPfd;o^^^^^^^ 
per queati ltì'o^kl,-noà rifiutare, se, hai j J^^gl'^. m'^m !>» ^^"^^M^ ^^ìle cifcp-, 

;,àmàtPfn;tua vita di. dire:>—i Ppssa | A^P^o, é lo stato d'irhtkzione dello 
4»Poaar6 m paso ,la cenQr(|^i O ŷiam, B vsar. 

Si dice che la etatua sarà la pia 
bella di Eomama, 

101 SO-
- - » * - -

i 

?5 

.orei'éir^àr!'; E' dell'ital' a, Ett 

Il fatto è occdirèò i •Oh 
KMOI Serraglio Pianefc si dava rappro 

nom. 

S<3nta2toAo quando, a uu tratto, si sen 
ti gridare : « Si salvi cjii può I »*tlta 

,,p^nt,qra,,j ^cappata dalla,,g§.bbii,.i,^m, 
.gia,s.ullÌTive della I^eyssg, aiia.ndo , 
due custodi si diedero ad. inseguirla^. 

jQné dì 4uesti disgraliatii uttaccàW 

V 

« < 

••jJriìftWete la bèlVà. 
:-5 r̂tó!î t?si;s:Kr-v:î ;' .• ;.. :;S5:^S2HÌ;:^ ̂ u::r^"::^^?is*::nri;t::r^^Jt '̂ 

gi;^™**^ 
, - ; 

VSe^s* 4? A Libae|i;afFari discretivi 
con prezztìn gradàale miglioramento. 

A M^anb J.iscreti affari con prezzi 

A Como.un po' di calma © prem|ffikbuirinaìe conte,ÌLudolà^seconW 
0 sostenuti:p:in r̂ %|zo,> ^ f t 'rihforma|iom attendibile, ha chiesto 

^^'^^ m'Smi'MmS, M. , -X'teWeraJtoréà' 
partito ierseraj da Bai^g^ed è giunto^^ 
qui' stamane, in buona salate, n .,>i : 
._g„e:oî aT?0', i t . -rS.tacn&ne.ilp/m-' 
féifWdV Germania è/pWtito per Milano. 
--' ' a'Ì£sea, SSr .— .-'il .'Ta di Greeia'^'è^ 
partito .ieri, pel-JPireqè^^" îî ;;-ÌI»^ ,' 

Momabai, ®t»„t-Forte terremoto 
a Szinagur.nel |Cachemire. - ^ 

I W«3 r̂«j»iìsuift'i;®, ^éj^^^ lì Journal 
de Saint Peter^boui'ii parland|i^;|iì do-
prezzamento dei fcliidì vuss'ì dice che 
nulla giustVfìca la nervosità della bor-

ffÌt,@U affari JbiilgàrHnon^obo «i^%i^ 
j?,p.tbare la pacQ epropekiTutti lisGa-
bin«tU riconoscono i diritti ìneonte-
stabile dei russi*(III) nlìTa.::^ÌUlgarja. ; 
fe,M«-4ibulgara 'sembra quindi loca­
lizzata. Nulla f4 temere c^a Ĵiî  inol: 
leplici questioni ^he rifevisconvUì sion 
possano scìogU^rsì jpaci fica mente., — 
Quanto ai governanti bulgari bisogna 
bperaì̂ e che riconosceranno la neces-

stare pn bigliétto d'ogi^ilcoljrò. 
Combinazioni 

.di yluce^ 
SoiiìQ i)oSt1^lW*vena)ta^u mi 

ci 2,000 gruppi dì 3 colori fif-
p^ati ,dal Dulog îto Governativo con la 
favoi-évoSe combi'naziòóe di 5 numeri 
^rbiglìettoVif)èlèlfpfogVéé3Ì^Kntó 
nei 3 colorì âl pre ŝî îdi L. ,m. com­
plessive (cioè 15 numaifi ;per 1 1 5 ) 

" g r sv"" • 

P t i i con staili M«! . ,^PTO^iLe^ 
inoltre BSIE «OC^'ÌIV-^*^, Î a^Mas . con 

p f ^ S s J ali'Agan.iifoA'abblicttà 
*"ia :S. Andrea-

if 

• ì 
/ » - ^ , Sì continua aftresì JaiJveDdita 
tS'^. idei Ttmanenti 'pitìcoli gruppi ^i 

colon con 2 numeri ripetuti: nei » 
ĉoMn al proî zo di L . ^ coinpleasiv© 
(cioè L. 6 per 6 numeri). 

i r ^ ^ di 

còldri eh 

vendono a 

ai péi^iié^l^ti. 

ì\W.t!®ài^m. 

ìm 

^^^'^^SSS 

I/^gìbasciator^, austna^qs^^pr^e^^a 

Cf>ioB!i5. — A Lii^erpool affaci d\|;' 
acretì e sftsiî Vìo nei prorlti e riŝ lzo 
nei futun.':^"::.«ft,, ; \ '^m].' 
. ,A Nuo | i j ò r l i ^ o l ì ^ i : fat'dH col 
MliddUng m ribasso 

Calma ad Hkvrei 

.ni 

22 OTTOBRE 
ì '•• F:> 

Fcancésco Foscari suecepe a.doge 
onezià nel 1423, a Tommaso Mo. 

clnigo. 
An^dk nélla>uòtìeU -ìi-lnnì 50J 

inclinato coin^era p®'le impìréée beU 
l i i m , tra^s^ i^en^^iani^tftf^iungav 
guerVa:eoi:tesili di Milano..: Sé nop;,̂  
che la sua ambizione, mentre favori 
la J'otó'hiica, procacciò a ìiii morti.^ 
f lcazi^ e dispiaceri. La dolorosa s t# 
â iifedel suQ figlio Qiacoctftì;, superstltr 
unico ai, ^uor :frateU||^coìi noia |ai: 
mondo,-fu^la causa principale delle 
Btóo sciagul-e. .E quhndp il figlio sio^sq; 
nM ^ir t . ,1 .^.AlPnuìl i 'n anVt ÀiiS n ^ ^ ^ l > k é . 

' desuete n^gsso a Tìpospypghvep-

CasJ^^vìló ^ n j negòzio nel centrò 
di Mónfe ai jBrenla.cotopóstà d i ,6 
locali oltr^, al Tinell^, Cfucma, Can-
tina'; StalK; fomessà, l*ozzo e pic­
colo Orto. Pe r trattative rivolgersi 
àl^ifg. Tùrrì Eugenio Via delPA-

nello N. 3764 Padova. 

- ^ 

-^n^k 

Jffflu:̂ --

B.^M ;i 

--

1 ? ' 1, -i. 

W'^m giat\jo.iìao.erii 
ai i m iperdere malMp^in-
mà spovi^a stantèchè è ga-

î iiUbòrso di L. 10Q|̂ 61i|e al 
premi che, possoiiteviadfce. 
— Ad ogni-richiesta unire tee^i 
pei;,fa spèsa, d* inoltroì La vendita è 
apjajria fina;.alla.sera deL 23 Qtìl 
prê ssp Y«^soa Carl©,.-^©»^'-»*-
É®s*©, %ira©saiifii®w^M£ìil,.Cam 
bio Valute in Padova. 

• • T̂  

^ità. dtiUa.:§ituazioa^v, Nopi,;po.asî mo 
.:gregiudicai:eii mezzî  4'azione ctia il 

5 1 ^ 
^ - • 

*-

i' \{ 

goyerr̂ o imjieriale; conta dì impiegare;̂ -
per,,fare pyaval^ré le,sue vedute. M̂a; 
pàppî tî rao che us^nà mod^eraziou^ e ^hp 

r e b b e . s o s t ì t m t o ^ l c ^ n i ^ t ì o t t e l r t l t ^ ^ l ^ ^ gurhnm.^i su((^ 
o r ^ ì n k o d ' A l i a i &uxf f lk | ^ S ^ ^ f t t i E c l ^ o S e f t ^ 

L'ifa^/e giornale ^ritenuto uffi 
doso, parlando deliftimGtizìa^dfi 
JFieramosca aulla restituzione della 
visita d i parte tìelVlniper^tore^nu-. 
siriaco 4 Firenze, dice,-che-4)es<' 
sun minpE^À^alianftpptrebbe tran-, 
sigere s^ questp punto. La vìsita 
deve essere restituita a Ronia^À 
non altrove., 

m m:^.; \V>A: 
J 

Vaticìipò, parlando^ del discorso, 
tdei papa agìualindem dice 064.Ai 

ft^g^^dod^^^drore^e verrà ascST-
ato dal moiido intero. Perciò i 

i sono sgonidìuati, malgrado 

'--' 

M'dichiarazione sulla conquista in 
taùglbilè. 

gh mqi 
forza 

mvì néll'oailiP,; egli M ^ 
a di bqn Bostenore V upc 

(? 

• - r " 

io d0.1 la 

• ^ 1 ' 

'•'.-

sua dignità, e, non iniervenrip. più a 
ìiìuiì Cònsìgltb, ondtì'v-tì i^otìàt^o'.d'or?, 
dine del Oonsiglio dèi X/o| sù;.̂ ropor^ j 
sta dì< G. Lorèdanq lo depose tia'I sag­
gio duoaÌG,gi"à" carico d'anni^ eleggen­
dogli' a" successore E/MànpìéVo,; it 
qual fatto ! avvenne in data odierna: 
nQiranno-1457., :.,:,,:: , J 

i^oBcai'ì 3 giorni dopo'mtìriVa àv^ 
Vilìto. < , 

.0 

.tri dfcpaeei) ' 
Uo»Msi," 22, ore 9y.fe.int. 

» 

• -r: 

; il 

MàgUani e Taiani stanno con* 
"èordiàndo provvedimenti per im-
;Ììeiiii^e l'espandersi dei Gesuiti. 

== Dicesì il- cardinale lacobinì 
l^iÉHiìftdutp in disgrazìa^pò surro-
'ghercbbe il Parocchì, intransigente. 
' i ===^ Dicesi Grispi abbia dicbìara* 
tó che coi suoi amici intenda ri-

, ^m, — Uno scambio at-
tvvo di comunicazioni prosegue attualr 
niente fra'W Po^ta e l*IngbUterra ri­
guardo all'Egitto. • ,̂ ,..:'. 

Il®aabay, «.|4—(Rftboìfts,. QOm n̂.',. 
dante in ê tpo per̂  UJindla, .sostituirà 
Màcphcirson nel comando della Bir­
mania. • -s.:;|, '— • ;•. ' 
^ J l l l a a a p . Z%, |^"''':;lB^iìnÌènt6 da' 
Qaiaî va ò gìuptoi tì ^fincìpécEInritói 
Prussia (non Principia eredit^rJoJ.'Tfa-: ; 
còssi, a^Mobzà invitatogli î ranzp \Ì&ì 
Sovra^^,iJ^jjaerà stassera a .|^i^no;.^ , 

• Il©fliiit«, ^li|~iSpcuwftlpff Ò ri-.. 
tornatò^^^'l^ vis,itìi fatta aiBisinarclc,. 

.Imperatore^ dû e ore dopo ! arrivo, 
miase vane ralia'iÌQni e ricevette il 
governatore dU B^rUno,..,ìl.,.i;MmÌ8lro 
della Guerra edi Habert fìismarct;. 

i?or§&si, '^'è* ^.Ganiailaldei ^de: 
putati^^^ ltÌipriad|BÌ j,Va..disî ^^s!ipa6 
del progetto tli l^gge sul)' ìasegna-" 
memo primario.! A|provans| i sei prj-ti 
mi articoli^ dopo re'spint^^arìLemen-
dam^^ti pjrè8^ntĵ tì.|da de^uiaij'̂ dji de-
atrà-òér autónzatuell^comuni'àd'istì-^ 
tuireita scuola liber^ a uanc^ di q(Ufìlia 
dello Stato. A£Jro^arìsi|U àlÉri quab-4 
tro, avMcftlb r6V%^4Q§ì PVJVQ;, pa 
recchi omondameuti presentati dalla 
destra.-- • i i ps\}{ 

,::P^33&'v-Jk. FAl^Òr^Al 

spendente della Baooa ISfizlonalé Toseapa 
-i -J__ I. 

( MMe 
PEFDISTRETTr ( iSIoss 

P i o v o d i SigS3®o. 

'Sfi ©AHTALE ; VÈKSATQS L, 1 2 0 , 0 0 0 . 0 0 
--^ 
v - j 

I l • 

•l ' 

f^a Soci^^à^^^5|^t;5iornf i^n^^i dalle oreAO^L c^e 3 pom.: 
MCJISWP denari in ;Còn*B( C<&s':̂ .̂ libero, con dìfìtto di prelevare a Mata fifi^^ 

aiPQQi Ui^oi^lS S | t 0|0 - - al 3 ^i-t OiO netto da tasse, vincolando 
; 1© sommo a 3 mesi, > <v.'̂ ' • i ;)K Ì̂,, M) ' ' ' ' 

^w 

V ^ ' •-• n r " " •-

i A}-\ r. 

STEFAKI Aî toNio Gerente respòm&l-lU* i\~-

Irjìbretto dei Coati Correnti è provveduto gratuitaraeata, 
BtEfcASCiaL •-•™ .^masìti ffr«sttif©rl. n®is!&la?^iitlvl all'interesse 'netti» 

d«Hta8se,'dsÌ' 4 0|0oon scadenza fissa a 6 roespjr- 41 1||« Oi0 a ® masi 
•--•..4l..,.4(lS -OlO ^'.f^'mOSi. . •*feÌWl^:: : 

il Bollo Governativo sta a carico della Società. 
- — r • • 1 1 , , | ^ ^ : - 1 ' - - ' ^ - • ^ 

C a m b i a l i fi due firme fino alla Kc^den^a di 6 mesi* | 
— Àaaftielgaa'.i^Ml ) verso deposito dì Carta Pubbliclsu di 

^'i»iSlS:%-{Oou6ti€orr*0Mi ' ) facile realizzo. ^ 
AOCH'FM — Cai^lBlali per l'incasso sopra qualunque Piassa Bauaabììe-
Ì8;aid^^Éì —Valori in "semplice custodia. 
4SSSJIM;— Aramìnistraaioni private. • • 
': •• • • • : .' " I Gerenti .̂̂ /.,. •^S:Ì i 

^SASON dAHLO -. OANEYA: GIOVANNI • 

C I I ^ qualunque^opafcàiìjìne aleatoria imr MmémÈ& è vietata; -y -i 
mM^ A lnt.ei;4^(^o af Soci di presentare ElTéttì alla Sconto emllm 

CMtì lìrèTerìscó tii^ttàr^^ con le partù 

i 

--•-

-•i 
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l ' è € f ¥ i a iella Sala, 14-rr^ Ròróa 
e e , Rtie. Ghòron, 16 Parigi^ -

di Pietra, 30-91 r» Natìolu Palazzo 
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esala I Veiieji:' 
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Padova 
. • ' - - F ^ - • . 1 

2.40 a. 
3,51 » 

misto 
diretto 

omnibus 
. \ I 

» 
I r \ 

• " • • " » ; . ' 

diretto 
, » *«,40 » 
òmnibus 8,30 » 

»,...: 9,40 ?ì 

•^# 

•> 

Arrivi J 
% Venezia 

. ' 

Partenze 
da Yenezia 

omnibus 

misto 
diretto 

omnibus 

misto 
diretto 

• > : ^-^ 

Arrivi 
a Padova 

r'-%\ 

, - . ' rf0,5 
. " - - r i ' -

/ . ! 

Padova lier lias^aiio 

ÉSHa^UFafSSSPfSiK!F^™^ 

ie i i l t re per .Usilne U d l » e per Mc?^"%,|5 
• ^ j i : i i ì ! : ^ 

Parteiìze 
d a . M e s t r e 

diréttrf 4,58 a. 
otónìtìus 5,58 » 

^̂  11,30 » 
diretto ' 3,33 p. 

/omnibus 
misto 

mvi 
a Udine 

Partenze, 
da U d i n e 

,-=<•' 

misto 1,43 a. 
omnibus 5,i0 » 
diretto lp/29 n 
omnibus 42,50 p. 

» : 5,11 » 
diretto 8,30 » 

• i l » . "Arrivi 
a Mestre 

. I 

r i i -

*^ - l ' * 1 . X . . ^ - < 

y - . • 

I ^ac to^a per-, ¥%®Misi 
- ' 

Partenze 
d a P a d o v a 

omnibus 6,55 a. 
diretto 10,15 » 
omnibus 3,28 p. 

diret t^^l2,25a. 

Arrivi 
a Verona 

•Msa per 

-mwf 

^LT -i - \ ^ . 

Partenze 
da Y e r o n a 

— _ l l l l M ^ 

celere 2,40 a;, 
omnibus 5,10^» 

» >10;46 » 
diretto : ,4,55 p."* 
omnibus 5,47» 

1 

Arrivi 
a Padova 

T\ '1 

*,13 a. 
7,44: » 

8,21 » 

% 
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PadMa- . . 
Vigodarzere^ . , 
Campodarsego . 
S. Giorgio Pert. 
Camposgt'Mpiero . 
Villa .del Conte . 

Cittadella j ^^^• 
( par 

Rossano . . 

omn. 

i M 7,;2 

misto 

ant. 
3: 

W H 

pom 

omn. 

.V-i 

• • 

ómn. 

pom. 
• • ^ ; : , n ^ -

omn. 

pdm. 

! . • • ,' 

t* 

. t 

Bàssano . ^^ „ 
Kosà . • , ,.. .f 
Rdssatto . . . 
Cittadella^ J ^ ; 

Villa del Conte 
Cairriposampiero 
S. Giorgio delie Pertiche 
Cam pòdarsego . , . •. 
Vìgodarzere . . . , . 
Padova • *. . . . . a . 

n. 

ant 

omn. 

ant. 
• ^ ' ' - - - . . ' " 

. 1 ' ^ 

942* 

p e r f m r r e , 
JH- - . - - ? . , ' . • « t i r i 

. I 

• . . vt-.-
À^ 

. * . • • ' 

misto 

X * 

i i ^ 

2.57 

- t — I ' 

omo. 

^ ? ^ 

• ^ 

ant. 

Slcbio p. 
QuartierN.» 
Pieve » 
Torre, a.j 

V-X: 

, . . vJ. 

.J r 

J ' ' 

imisÈoi 

ant. 

*miì misto 

; pom 

L . ! . . 

I l ' 

' • 

misto 

PORI.-' i \ } -

• - " -

misto 
• . 

H. 

- I 

- I 

m '̂ 

6,10 JT^orre 
6,12 Pieve » 
6jl9 iQuartierN. 
6,25 ISQMO a. 

misto misto 

ant., 
' L 

misto 

, - . . . 1 . 

misto 
\ I - ! -

' I . 

' ^ I f t l —-K £ . r::"ì .^ 

1 * ' 
7 ' 

_ x ^ _ 
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Dal. 1 Maggio al 15 Ottobre "i treni ^;^t t ì ftuan.ìo un cpinuto 
dì ferii-)ala a Taverneile fier servSzio^-viaggiatori. 

. • . . . • . " - I, ' ' . - • . - - . . . 

F u s l o y a per 

partenze 
a d o v a 

•• :- I 

TP^^ 

Arrivi 
a Bologna 

M M ^ m i H i M i - i i l I • 1 • ! • • — ' 

per 
, . . 7 ' . - • ^ 1 _ ' - J . . . . 

• I . i l r .' - = 

Partenze 
da B o l o g n a 

• 

îotòtiibus 6.25 a. 
misto 9̂  2 » 
diretto ^ 2,llijpi 
omnibus 6,50 » 
giretto ; - l % ^ | , 
Le fermate ^ ^ treni (diretti) ad Abano,. Montegrotto, Battaglia 

per servisiio viaggiatori hanna, luogo,dai 1, M&ggio a tutto 
il 15 Ottobre. (1) da Rovigo. 

dirètto Ìlv45 a. 
misto (1) 4,— ». 
omnibus 4,40,a^^ 
diretto 11,45 p, 
omnibus 

•t 

Arrivi 
a Padova 

l'I-

A39 a. 

9, 2 » 
2,38 p. 
9 , 2 8 » 

Treviso . 
Paese . . 
Istrana. . 
Àlb'aredo ., 
CastelfrancoM 
S. Martino, df Lupari 

Fontaniva •, 

S. Pietro in G 

part. 

^ .* , ' - * ' • 

mìstò-̂  òmn. 
<• I -

v-^i.-„-, 

1 1 -

L 

!• 1 

• . 

• ^ 1 • ^ . * 

Vicenza 

apt. ani 

r . i r ' '.-tf' 

:ll%n0 

7,45 
7,51 
7,08 

• : •i-^^^ÌA5eiì^ùR&. pri^ T r e v i 

misto 

pom. 

misto 

ri..' 

L -

^ -I -' 

y -
^ r 

« X 

m^ 
^ . 

• ì . . f 1 , part. 

Cittadella' 

Vicenz^^ 
S. Pietro in Gù 
Carmignano . ^ . |. 
Fontaaiva . . . ;. 

' arr, . \. 
p a r t . .̂  •••. 

S. Martino di lupai i 
.Casteifr^nco,.,;.; . -. 
Aìbareda r? 
.Istrana :,./•.'' 
Paese 
Treviso" '̂ 

omn. misto 

arr. 
• ; -. 

r J 

- « H f j i 

Vittorio p. 
Conegl. a. 

omn. mistoi ^̂ misto • omn. misto 
• i 

r^ J J \ r H . L 

ant . . ant. ant. -pom., pom. pom. 

7,29 - \ 

•8,45 I 11.20 
^^9, 9 

! ' • ' • 

omtì. misto 

«. 
' . • • • i 

S^^tfli.' • » 

' • 

Conegl p, 
Vittorio^; 

misto 

mti 

omo. 

ant; 
. , . - . ^ 1 . . . . . . 

9,45, 

misto 

pom. 

. ' ' S^U^ : Ì ^ 

misto omn. 

ic.-ir 

j ' ' 

8.28.110, 9 

pom. pom 
• i . 

misto 

pom 
L . r L .-

. I 

tft 

SLO 

: ' -

i>^^^' 

Rovigo- . - ^ ^ . p . 
fenoli . Selva 

Cere gnau! 
Lama. 

! Barìcetta 
Adlià. 
Loreo. 

omn. misto omn. 
- 1 

ant. pom, pom 
. ;• .! 

- 1 omn, ' omn misto 
-••4'V?i^--^ 

Loreo. , 
A 4r m • • 
Baricetta 
Larria . . 

." j 

ant pom. pom 
I I 

S. Apoll. Selva ̂  
Rovigo . . ari*. 

•' 

- • , - • 
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SA^O; 

• . 

._ r 

Treviso . . . p. 
Treviso i ^ . : (1) 
Paese Càstagh. . , 
Paese Post. . . 
7^eyignai|^;s: . 
MontebelluDa . ,] 
Cornuda. . arr. 

omn. 

e 

- . • . 
' • . • 

; • . 

- - - " - i - • ' - . . - 1 ' V • , I . T ' . 

I -

Cornuda. . . p. 
Mpntebeiluna . . 
Treyìgnano S. 
Paese Post. . , 
Paese Gastagn, . 
Treviso S. a. (1) 
Treviso'. , arr. 

misto on^ ĵ omh. 

ant. pom pom 
i i ' _ _ ' I 

" - i . 

8,25 
(ly Fino, a nuovp avviso non avranno luoco le fermateMndicate a Treviso S. Giuseppe. 
\:-:f^-K:i-:w^mis,.. - i : , . . , ^ " , ™—ÌL:-. : ^ ^ 

H0B^eII©e' p e r l ioa i l a^ f fàg^a 
••-..-

Monselìce , . 
Este . . . . » 
Osped. Euganeo » 
Salotto . . . » 

ontagnana arr; 

liOmn. omn. omn. 
• r - l 

ant. pom.; , pom 
- ^ ^ ! 

j i ' ^ i 

8.20 
841 
8 52 
9. 6 
9.20 

. ir 

mm |Ber MÒaisiseSiee 

K 

- ••. 
ìiif 

' ! "Montaci 
Saietto 

a 

OspedalettoEug.» 
Este . . . . x» 
Mónselice • arr. 

omn, omn. omo. 
' 1 

- . - • ; L ^ ' . - Ì . 

ant. 
t 

•A I 

"• -

615 
6.30 

6 58 
'7.15 

l$i per 
' I . 

' : _F 

. :* ' , ' • 

• 1 . . 

Schio 
Tiiiene)f 

)P-
DUeville » 
Vicenza a. 

omn^s 

ant. 

. - -. 

w 

1 . - omn. 

' a 
1 ^ 

. " - 9.20 
.9.34 
9.37 
9.52 

11 i:V 
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om. 
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2.— 
2.15 
2.22 
2.40 
3.02 

misto 

^ / ' 

1 - • 
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1 . 

ì-^' 

Vicenza p. 
ÌDuèville' »o 
Thienejij-̂  
Schio »vU8.49l 1^135 

misto 
H -

• ' • - ant. 

1 . . . • . • . 

misto 

pom: 
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m 
' s 

pom. 
L I 

9 20 
9 45 

10.. 2 
10. 9 
10 25 

« - « p 

,trs ìcbi 
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t^attuf 

Se^he £i' 

misto 

ant. 

Fioveifie 
S. Orso 
Tiinonehió 
S. Trinità 

misto 

ant. 
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pom. 

5,12 

iftò 

pom 
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• • - . • .misto 

ant. 

Schio 
S. Trinità 
Timonchìo 
S. Orso , 
Piovene . 
Rocchetto 
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misto^ 
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/ . 

misto 
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m i s to 

pom. 

i 

^ . . 

misto 

pom. 

• ^ . - • ' ' ^ : 

— *^llll . l - - T T ' ~ ' 

mm^^m^mmi^mi:^^. 
--f,fiMl!.ei -VwWii!! -.41 iiriwaiWMi ;> .•'mf 

1 ̂  -"-VL^)i^SCr^S''i3^' 

• > .Mi I Ih i'r^-*^t^ ti'-'^ » ̂  r. i j I L ^v.> ^ -I-. _ % . M i . 

Tix^agrafiu do! BmcUgliom Qorrkn'* Vem^ mio, JN. 38^6, 

* ' • . -

•s 

.-- '-J. 


